
NOMI ALTERATI 
 

A. Leggi la filastrocca e riscrivi sotto l’immagine adatta 

i nomi sottolineati. 

 

Se il tempo non è molto bello 

bisogna uscire con l’ombrello. 

Ma se a portarlo è un piccolo bambino, 

allora egli solleva un ombrellino. 

Guarda che bella quella dama col cappuccio! 

Ella stringe tra le mani un ombrelluccio. 

Quando sei al mare e c’è il solleone 

il bagnino ti apre l’ombrellone. 

Se invece ad impugnarlo è un pagliaccio, 

questo oggetto diventa un ombrellaccio. 

 
 

___________  _____________  _________  _________  __________ 

 

B. Leggi, comprendi e impara. 
 

I nomi sottolineati sono nomi alterati.  

Ogni nome si può alterare aggiungendo alla radice alcuni 

suffissi: -one, -ino (-etto), -uccio, -accio. 

Questi suffissi danno un’informazione in più sulla “qualità” 

del nome. Non confondere mai i nomi alterati con i nomi 

derivati. Nei nomi alterati la cosa di cui si parla è sempre 

la stessa, anche se con una caratteristica diversa. 

Le alterazioni si chiamano così:  

 ACCRESCITIVO 

-one 

DIMINUTIVO 

-ino,-etto 

VEZZEGGIATIVO 

-uccio 

DISPREGIATIVO 

-accio 

ombrello ombrellone ombrellino ombrelluccio ombrellaccio 

casa     

gatto     

naso     

barca     

libro     

letto     

borsa     

C. Completa la tabella con tutte le alterazioni. 



D. Scrivi la definizione del nome alterato, come l’esempio. 

pigiamino →   piccolo pigiama 

cagnone → 

tipaccio → 

abituccio → 

matitone → 

armadietto → 

perlina → 

gestaccio → 

sandaletto  → 

 

Attenzione ai falsi alterati! Non tutti i nomi che terminano 

con -ino, -one, -uccio, -etto, -accio sono nomi alterati. 
 

E. Evidenzia la definizione esatta del nome. 

camino piccolo camion vi si accende il fuoco 

torrone grande torre dolce di Natale 

campione atleta che ha vinto grosso campo 

aquilone gioco che vola  grande aquila 

melone grosso albero di melo frutto estivo 

merletto pizzo piccolo merlo 

burrone grande burro precipizio 

focaccia pasta di pane brutta foca 

pagliaccio grande uomo di paglia personaggio del circo 
 

F. Leggi il racconto e sottolinea tutti 

i nomi alterati. 

Una passeggiata al parco 

Domenica mattina Roxana, una bimbetta, 

esce con la sua mammina e il suo paparino 

per fare una passeggiatina nel parco del 

suo paesello. 

Un solicello illumina il cielo; qualche 

nuvoletta passa veloce; volano uccellini vivaci e 

cinguettanti. 

Arrivata al parco Roxana incontra il suo compagnuccio 

Leonardo e lo saluta con un sorrisino.  

I due cominciano a giocare insieme scambiandosi paroline: 

hanno pensato di salire sulle giostrine immaginando di 

essere su un’astronave diretta su un pianetino lontano. 

Mentre dondolano sulla trave, cantano una canzoncina; poi 

fanno una corsetta fino allo scivolo; infine costruiscono un 

castelletto nella buca della sabbia. 

Da ultimo, stanchi dei loro giochini, si siedono a leggere 

un libriccino che Leonardo custodiva nel suo zainetto.   
 

G. Riscrivi il racconto trasformando i diminutivi e i 

vezzeggiativi sottolineati in accrescitivi e dispregiativi.  


